
VERTENZA MICRON: PRC, ”REGIONE LATITANTE, REGIONE ASSENTE”
10 Dicembre 2012

AVEZZANO – “La latitanza del governo regionale sulle tematiche del lavoro sta intensificando i drammi occupazionali sofferti
in Abruzzo. In questo contesto, la provincia de L’Aquila è quanto mai trascurata, mentre interi poli industriali, in questi anni,
vengono dismessi”.

Ad affermarlo sono il Segretario regionale Prc Abruzzo, Marco Fars, e il Segretario provinciale Prc L’Aquila e Marsica,
Francesco Marola

“La vertenza Micron è emblematica di una colpevole assenza della giunta regionale, che nemmeno si accorge di quanto sta
avvenendo ad Avezzano: 700 esuberi annunciati ed il rischio concreto di chiusura dello stabilimento, che metterebbe sulla
strada quasi 1.700 lavoratrici e lavoratori. Sarebbe un dramma economico e sociale che migliaia di famiglie non potrebbero
sopportare e che sarebbe catastrofico per la marsica e per l’intero Abruzzo. Quella Micron è forse la più significativa
vertenza abruzzese, sia per il rischio occupazionale numericamente più importante, sia perché la Marsica sta soffrendo in
maniera particolare la crisi economica. Il disinteresse del governo regionale, si manifesta in più e diverse occasioni”.

“Non solo con la sistematica assenza dalle vertenze e dagli incontri istituzionali e ministeriali per tentare di trovare soluzioni
alle dismissioni aziendali. In questo senso il caso Micron non rappresenta, purtroppo, una novità”.

“Chiodi ed i suoi assessori sono latitanti anche nelle vertenze Intercompel, Tecnhnolabs (per restare nell’aquilano), Sixty
(Chieti) e molte altre. Questa giunta regionale mostra disinteresse per i drammi occupazionali regionali, mentre si rallegra
nel diffondere dati con i quali si vorrebbe affermare una tenuta dei livelli occupazionali in Abruzzo”.

“Ci sarebbe da chiedersi se si tratti di miopia politica o mirata propaganda elettorale. Probabilmente si tratta di entrambe le
cose, con in più quella convinzione ideologica in stile Monti, che scarica i costi della crisi su lavoratori, pensionati e famiglie
sempre più poveri.
Sarebbe ora che Chiodi facesse sue le proposte (finora inascoltate) che i sindacati da molto tempo hanno avanzato e che le
portasse negli incontri istituzionali. Insomma, Chiodi dovrebbe mettere da parte la sua campagna elettorale e occuparsi dei
problemi degli abruzzesi, a partire dalle vertenze sparse sul territorio regionale”.

“Rifondazione Comunista sostiene le lavoratrici ed i lavoratori della Micron e il loro presidio davanti il palazzo di una Regione
colpevolmente latitante, impegnandosi a portare le ragioni della loro lotta nel consiglio regionale e in tutte le istituzioni in cui
siamo presenti”.
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